

Marco:       ”Nonno, nonno, raccontaci una favola!

Alex:          ”Si, una favola, una favola che nessuno conosce, una favola fuori dal comune.

Nonno:       ”Vi racconterò, penso di sapere quello che volete, ascoltate.

Marco:        ”Dai nonno racconta, racconta.

Nonno:        ” Tanto tempo fa in una cittadina di nome “Strada Felice”, vivevano tutti i segnali stradali: Pericolo, Divieto, Stop, Parcheggio,Passo Carrabile, Senso Unico e molti altri. Purtroppo erano stati vittime dell’incantesimo dei malefici “Maghi Incidenti e Caos” e per causa di questo incantesimo non riuscivano più a farsi rispettare dalle automobili come una volta.
Le auto erano diventate presuntuose ed anche se i segnali erano sulle loro strade, esse li ignoravano.
Un giorno  tutti i segnali si riunirono,  cominciarono a discutere per trovare una soluzione a questo problema.

Pericolo:     ”Salve a tutti, fino a qualche giorno fa stavo pensando seriamente di andare in pensione, ma non voglio dare questa soddisfazione alle automobili.

Passo Carrabile:      ”Hai ragione, quando le auto parcheggiano dove ci sono io, il mio padrone mi accusa di non aver fatto il mio lavoro.

Stop:        ”Ragazzi, questo succede a tutti noi, ma come facciamo a far capire alle macchine che così non si può più andare avanti e che è troppo rischioso per le loro vite?
Divieto:     “Caro Stop, non possiamo far nulla, è impossibile essere più forti delle auto.

Senso Unico:     ”E’ proprio qui che ti sbagli, mio caro Divieto. Esiste un uomo chiamato “COMANDANTE DEI VIGILI URBANI” che ha salvato centinaia e centinaia di vite tanto che si dice che abbia una stanza piena di trofei e coppe ottenute come ringraziamento. Io so dove abita, presto seguitemi.

Nonno:        ”Tutti insieme seguirono Senso Unico e si trovarono davanti ad una vera e propria reggia.
Suonarono al campanello e furono accolti da un omone con tanto di baffi e barba che, con un’espressione dolce, invitò tutti ad entrare. A turno i segnali  spiegarono la situazione in cui vivevano. Dopo averli ascoltati attentamente, il comandante decise di recarsi con loro per strada. Qui le automobili sfrecciavano ad alta velocità, litigavano fra loro provocando incidenti.  Di fronte a tanta confusione il comandante, con un fischio, attirò l’attenzione di tutti. Comandante:     ”Buongiorno, che confusione regna in questa strada. Sapete anche voi che così non si può più andare avanti. Ho trovato una soluzione: da oggi organizzerò dei corsi in cui vi presenterò tutti i segnali stradali e sono sicuro che in breve tempo diventerete ottimi amici.
Nonno:         ”Un Urrà di gioia seguì alle parole del vigile:
da quel giorno le macchine impararono a rispettare i segnali e i segnali a rispettare le macchine, e il comandante vinse un altro premio. Ma la cosa più importante è che le macchine, i segnali e i vigili urbani formarono tutti insieme una famiglia: la famiglia della strada.

Nonno:        ” Vi è piaciuta la storia?

Marco:         ” Nonno, è stata bellissima.

Alex:            ” D’ora in poi  anche noi rispetteremo i segnali
stradali e sono sicuro che molti incidenti saranno evitati. 


